
“Il Magnificat!”
Noi Ancelle della Visitazione siamo una giovane Congregazione di  33 anni, fondata da Madre 
Vincenza Minet. Siamo state invitate dalla Diocesi di Venezia circa 9 anni fa a vivere e servire nella 
Parrocchia di Ol Moran,e subito abbiamo sperimentato che una realtà, non la sola ovviamente, che 
ci trovavamo ad affrontare era quella non solo della sofferenza fisica, ma anche della disabilità e 
della malnutrizione, per cui sin dai primi momenti, con l’aiuto ed il sostegno della Parrocchia di Ol 
Moran,  della  Diocesi  di  Venezia,  e  di  tante  altre  persone  di  buona volontà  locali  e  dall’Italia, 
abbiamo  cercato  di  incontrare  questa  necessità  e  ci  siamo  dedicate  non  solo  ai  malati,  ma 
soprattutto anche ai bimbi disabili, malnutriti o affetti da HIV-AIDS.
Il cammino è iniziato lontano, prima con una bimba, poi cinque, poi….ora superano i 170. 
Per  questi  bambini  cerchiamo di  provvedere  l’assistenza immediata di  medicine  e di  cibo  nel 
momento critico, quindi piano piano si procede con il mantenimento e l’educazione delle mamme 
da parte di altre mamme e del personale del dispensario. 
Tutto si è sempre svolto semplicemente in casa nostra, mettendo a disposizione ciò che avevamo, 
ma col tempo la casa si è fatta piccola e così abbiamo pensato ad uno spazio dedicato solo a 
questa opera, è così sorto  “il  Magnificat!”, un ambiente dedicato esclusivamente ad accogliere i 
bimbi e le loro mamme.
Un gruppo di dottori prevalentemente della zona di Mestre, ma anche provenienti da altre zone del 
Veneto, gruppo che si è costituito Onlus chiamata  Rafiki, ci assicura un’assistenza e momenti di 
formazione ogni due mesi. Questo fa si che veniamo a conoscenza di casi particolarmente gravi 
durante le cliniche mobili nelle varie zone della savana e questa casa, se Dio vuole, dovrebbe 
servirci anche ad accogliere in una stanza con 6 letti, queste emergenze e provvedere a loro in 
maniera più diretta. 

Alcuni anni fa abbiamo conosciuto Kevin, un bimbo che era nato normale e vissuto molto bene, 
che conosceva inglese e Kiswahili,  ma che in seguito ad una meningite secondaria a malaria 
celebrale non curata debitamente, ora ha un gravissimo ritardo mentale. Kevin era in condizione 
non descrivibili, non solo non parlava, ma neanche sentiva, né camminava, né era più in grado di 
mangiare. Dopo diversi anni durante i quali è stato seguito dal St. Martin, e dalla sua nonna, da noi 
suore Kevin ora cammina,mangia da solo (con le mani), e riconosce le suore tra tanta gente, vede. 
Kevin non può stare solo perché è rimasto nella fase orale, mette in bocca qualunque cosa gli 
capiti in mano, non è ancora capace di controllare le sue necessità per cui frequenta una unità 
speciale per bambini con ritardo mentale, quindi ogni due mesi e mezzo viene in casa nostra per 
un mese e  insieme alla nonna che ormai è molto anziana e da sola non riesce a fare nulla,  
cerchiamo di continuare questo cammino. 
Ovviamente un posto particolare sarà dedicato a lui in questa struttura, “Il Magnificat!”  che stiamo 
costruendo  con   aiuti  qui  e  là,  goccia  dopo  goccia  con  l’aiuto  di  tanta  gente,  compresa  la 
popolazione di Ol Moran che ha contribuito con una Arambee che si è tenuta prima di iniziare i 
lavori, ed anche ora in cui la Parrocchia sta celebrando l’anno di St. Marco, uno degli impegni che 
si sono assunti è stato quello di aiutare questa nostra iniziativa, ancora però c’è da fare!!!!  
 Se il Signore ci aiuterà vorremmo inaugurarla l’8 settembre giorno in cui quattro nostre giovani 
consacreranno la loro vita  al Signore anche attraverso il servizio dei nostri fratelli più poveri.

Grazie per tutto quanto potrete aiutarci a fare.

Le Ancelle della Visitazione
(Sr. Noemi Minicucci – Delegata)
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